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- Inattesa dei programmi 
‘’latendifmoci subità: parliamo dei 


programmi dall’ Opposizioae, è non, del 
Proghamota dé Mioisterà, 


© Ghemto; uno -s solo; già lo gi zonossa. 


in atti: ovdias ad acononife. Nell' ordina 
dla titeta "d* Ughi Mborti= netta ‘otdno- 
infe il grincipto -sinnovatàre ‘della put 
dica: fasnia e'del-gfandi iaterassi com. 
mereiatiindartriali‘ od africoti del prosa. 
‘ Asphà agditte! Ho! insidie, fordto rosse 
8 si mifovono contre l'attrazione di que- 
sto programinia, chio al popolo italiano 
ha dato sitorkizà’ di sb in gravi mo» 
senti sid al nostro credità ha riacqui. 
srt Biucia- E put troppo dobbiamò ri- 
caniscare “ché talvolta adtuse' dd' insi- 
did ritardaronio o camdibuirono l'efficagia 
di-questo programma, tanto più nia 
parto fiuanziapiandd economica; ma siamo 
certi cho l'opera, così hane incominciata, 
sarà, don meggionlaoa coptinuata 8 sen 
più sicaro impolio avviata gagado- ll 
\niugero-sagrà: di avare-seco la sicure 
Fappreseniagza; dei Paose,. 
idatipragragii: dell'Opposizione cha 
intendiamo paglare:.e diciamo program: 
i perché na program sola ed:u- 
DiGo Do BILaparo G43À, 
Bodigl.. in, Zanardelli, Cavallotti, 
ne .sona.i Gapi o ge .saraono. gli ora- 
tori. Concordì neil'onera: di abbat 
terazij. Miofstero Crispi, come si accor- 
derannq, net principii. s.criteri di auc- 
cemiro govarnol.; » | |. si 
‘Riadizi,. di. Destra; Brin e Zanar 
dal dì Sialstea, ma non ad. ua modo; 
avalictti, capo del radiali che, giugr. 
Sino #, rimpiagino, colla Monarchia; 
ban. postano, ageordarei JR un Iavora de 
alora } ma che faranno quando questo 
ala 


A foRninioE i ina 
+ JiFeranno GERGO da parle sua, Îa- 
siano. in agso gli elettori che si sona 
riuniti 8 fascio, attratti dallo. spes: 
chiatto dj dna, Opposizione cooperativa. 

a "@ compiessi soto i pro» 
bbinil atutitbistratlivi od'-economici, far- 
ché pori sperdt fa’ loro: pratica 
tano le’ abioiibe da ‘and Opposizione 
csob'svariata mento maltiforme. Non unt 
det=ttiattrbtcasi sd''‘orsttiri di esse io 
tetidà ad’ vo modo, concortlemente ‘con 
it rrdo tivi cditegti, Ta gvadoazione 
delle! ibagfonite; Hi cifinbvnenito diftetiai. 
strati tibito; Stato, il criterio delle’ a! 
cileni Al “flaticipio” del 'liberlimo. 0 
sel'pritezionistto ni comuadfeli Vrégi 
pori tia Ghidsa'o'Stito, i contetti del 
pulitichi astéra,-' di ‘o. . ". 
‘PONn'tritafert orantualiicate, dei qhat 
tro inkpl, E potere t'ed'in gGants: parte 
dallbanbà idda'dvrà tiloiifato ‘I'alattore 
ispiri usi alla ‘quadraplicé' coalizione? 
Rima; pSstirionti, scoriiolti da 


sti sla Lio» 





ARPENDIGR' DEL FRIULI (78) | 





“2... ftendoziana; dal. francese) — 


| Rarvi: al misero padre che quelipassi: 


brovenissero:xla\uomiai chel .segotesero 
tucorteo funebre, ii Go <a 


«Tin: brevapla:prima;stanra parvor em. 
qualunque ella: 


pirsi:;di- gente, che -però;: 
slitfnaso, stava silenttosa; i 


Nondimeno frammezzo al silenzio, it- 


vecchio. credà udire un lamento; e gh 
Barva:riconasgare ja voce: del figlio. 
— ffiorgiot.sclamò, Giorgio, in nome 
dei cielo, sei tu? Rispondi, parla, signi? 
— Eccomi, padre! disse una voce 
ficosy. ma: pur calma: séecomi; 
Nei punto istesso la porta si sqhiuse 


efdlirgio comparve, na reggendosi alto 


impoetse,e- paltido sì che. Pietro Muzlier. 


SUppose per qualche istanie ‘aver ide 


Lanzi ]' dei io, ia -400- 
trote e NI Lavato 


di ‘aaddre’ intontro a'Giorgiò, il vecchio 


rotrocessi d'il passo, 

— ‘Eni'hodto ‘del diolò, mormorò, cha 
cas'hal'e' cilé't’ateaddat: | | 
— Uge fitte 
bevi, padié“io, atta non è. mortale, 
giacché; come vedéta: ic caminino e mi 
reggo in piùdi.... ma nén posso resistere 
più oltre. . i 

Livi sogginnse sonìmestamente : 

—— A mo, Laiza, le forze mi man- 
CASO, ° i i 


—n 


f vitine di'4S00 abitanti, dalla ' Proviucia 
i corso, ton ‘ob avanzo di lie 12/585.68 


grava, nia tranquilla. 


IL F 





GIORALE DEL POPOLE — GAGito DELL'ASSOGLAZEN PROGRESSISTA FRIULI 





tutti quelli che rimarravno viati tra 
i vincitori: iusiame Ranco cmbaltato 
sotto una medesma baodiara, a sotto 
ema hanno vinto, via non par il trionfa 
delle toro idea e dai loro principi. 

Di gui lo scetticismo che passa suite: 
antino, è tutto invada; di qui ta 4fidadie 
che, a poca A poco, insegsibilmante, 
agretola i! nostro edificio poltlico, con 
piena soddisfazione di coloro Il sui ia- 
tanto è di abbattare quelle istituzioni 
cha faroeo la nostra gioria a devono 
esere |p nostra sairozza. 


Cose dell’Eritrea 


Massaua 16. — Baratieri, ioraato da 
Adua, fu ricevuto dalla popolazione con 
Una. dimostrazione imponente, 

Alla staziona, olire.la autorità, si tre» 
Tara. quasi intta la cittadinanza di Mas. 
bagna, che To ricavatte con musica stor. 
cia, acclamandoio vivamente. 

:; Rioma 16 — AI Ministero dalla guerra 
siate facendo uo scelta di ufficiali per 
essere mandati io Africa. Pare che se 
Da, masderanno gaimeno una treatina. 
Scopo di questo tavio è svidentamente 
di orgatizzare le cuova milizia del Tigra. 

L'Upiniane di stasera dica: Ora che 
abbiamo ocgepato il Tigrà, bisogna: co- 
lonizzara l'Eritroa con italiaoi, a presto. 
li problema dovrabbe oramai avriarai 
ad una soluzione soddisfacente. 


Il terremoto di domoniea 
Lo devastazioni a Lubiana 6 a Chi 


KH racconto ‘dina viaggiatore 
Lubiana 16. Le conseguenze del 
terremoto sogo malta grati; non dna 
sola casa è ristasia incolnme, due, come 
si 38, sono orobtata, Finora furono ar- 
vertita 26 scossa; la popolazione passò 
la sette lungo fl ficme è nella  Stera- 
alle, dava era, atato pùftaio Latte T'ix- 
dispensabite. Le casa erano. tutte: ab- 
bagdonato, ia città” corplstarzente sbho. 
polata, @ ai cròsaria arno aypostata 
ghatdio e sentinelle ‘che’ impedivano il 
tramato. Le I 
È rualati furono trasportati nai giar. 
dini dell'Ospedale. Una bambina di otto 
anni fu colpita dai rottami di non casn 
e rimane ucclia, Aitra 4 persona sareb- 
baro morte fiella canqp+gna, —. " 
-! Fari acra 7 tartend -sussaltara. conti 
ouamente; sarghbo bastala un'altra scossa 
dalla violenza di quella di domenica, par 
ridurre tutta fa città ja up mucchio di 
rovine. al 0) 
Lubiana.f6 — L'edificio. di questa 
staziona égrevissimamente danneggiato. 
Si tame che i fraddo, a cul fufdono 
esposti i malati degenti all'Ospedale, i 
quali, come st ak, furono trasportati nei 
giardini, abbia aggravata le loro con 
dizioni, La populazione è tuttora ecci» 
tatissiita; la gonta prega a si racco. 
manda alla pietà Sisina, 
ll dango si stima adtmontaro a oti- 
lionî, 
< Lubiana LE — Nei passi posti nel 
cirsondario di Lubiana si daplorano setta 
morti, in seguito a crolli. della conse. 
Parsechie ‘chiese e sosole pericolanti 
furono chiuse per ordine delie autorità. 
Ci 16 — Parecchi merjseno aroi- 
iti; aionne persone riportarono ferite 
pil o meno gravi. Anchs qui la popo- 
lazione sì accampi per la maggior parte 
all'aparto, nelle piazza e.nolla.canipagne, 
dove ‘furono steso coparta e improvvisati 
alla. meglit dai latti. 
. Nai calle a palle trattoria si vadarano 
frotto di. batabiai; che: vi arano stati 
ticorerati dai loro parenti: tutti questi 
faucivlli--piangarano a gridavano, terro- 
rizzati dal suncedersi delle scorse, alla 
quali seguivano: egretolamenti. dell'iato- 
neco delle pareti. Qua aclà nocaddero 
terribili acane: di -disparazioue, Un glo- 
vanolto, impazzito, gettatosi. a terra, -e- 
sortava i presagli a pregaro collai, di- 
cendo che la fine del: mondo era venuta. 
I-secundi a.terzi piani dello case fa» 











LA RIGOMPARSA DEL COLERA" 

Pietroburgo 16 — il colera, ricom- 
parso nella, Polonia russa, si satenda 
sino al confloi dell'Austria, Queata ha 
chiuso le frontiere, ordinando disinfa. 
ilcni e visite mediche pei viaggiatori. 

«Sulla linea Varaavie-Lublin; ua con- 
fadizo è morto in treno, di colera. 


UN COMUNE MODELLO 
‘fl bifancio di Bomporto, picchio Co- 





di‘Madeta;si é'chiàbo, per'l'esriizio’ in 


chel té Giunta, cod' datibierazione dello 
etorab feblraio, ha poètnia disposizione 
del Goabdigligfo Hi 

Accade così raramente chè ‘i Comyoi 
chiudano | lore conti con un arabzo, 
clié “abbiano ‘votò citare Bomporto a 
titolo» d'otibfa a d'esse, 

La popolazione di Bomporto ‘fa co- 
; abitrita in Conrone dalla' repubblica. ci- 
saipitia ‘nel 17059 a lalé' si maoterine 
flio "al 1816, nef'qialé avo fa aggra: 
gata a Modens. Faribi, con di aio da 
creto, la' costitui ig Comube nel dicem. 
bre 1854-00 a 

Nottama'che, durante l'anno; la somma 
Epesa pr béiielicanza fa di Îlre 666.” 
| AA I 

Fo piombò delle bratcià del negro. < 

Pietro'Muoier v'affratto a corrergli 
vicioo, ma (Hiorgio era svenuto. 

In fatti csì quella forza di' volontà 
; divenaia il distintivo ‘del carattere’ di 
, Giorgio, egli aveva voluto, benchè de. 
‘bole!s qlasi moribladé,; firsi vederelia 
‘ piedi dat ‘pidro, se questa” volta nun-io' 
faceva già'pér ni sontimentò d’orgo- 
Rfid, edite: spesso gli succedeva,'mià par: 
ichè; ‘gentscendo Paniorè profondo più: 
fatogli dai veothio, temeva! cla, ‘Veg 
(gandolo coricato, il colpo ch'ai riceve. 
robbe da qualla visita gli rinscfazo fa- 
piata: e 
- Malgrado le rimostranze di Laiza, 
‘ara! dubjuà sceso' dalla baralla  solla 
quale i negri lo avavano trasportato, 
scambiandosi di tempo i tempo, attra» 
‘verso ie gola del monta Pollice; indi, 
con un coraggio sovrurmano, con quella 
polenta volonti che gli serviva a co- 
mandera alla debolezza fisica, volle eo- 
sfenersi n piedi apgranipandosi al moro, 
e, poichè avera deciso di farlo, ere com- 
parso così ritto dipanzi ‘al padre, 

E realmente, siccome l'aveva pen- 
Rato, Î! colpo srà'così siàto meno vio» 
lento pel genitore. 

Ma quella ferraa volontà dovàè alia 
fine piegare al dolore, e spossato dei 
pubiti sforzi, Giorgio, coms, diqommo, 
vente meno Telle Eragcia di Laiza, 

Il dolore di quel padre, detore senza 
lagrime, senza gemiti, mulo, profondo e 
disperato, fu qualcosa di terribila a ve- 
dérsi, anche pàr degli vomini. 

Deposto i giovane sul canapa, il vec 
chio gli s'inginocchiò dinanzi, anse il 
braccio sotto it capo dal diletto Bgliuolo, 
ed agpeitò fissando i probrii sugli occhi 
chingi di lui, rattenondo i! respito per 
ascoltare quando gii tornasse il fiato so- 


soffitti e i tramorzi minaogiano di eral» 
lara. : . 
La vecchia torre della chiesa dell’or- 





apeso, rosetre nella sua striageva la 
mano. pelzolaate del ferito: sulla. chia 
deva, non inglietavasi d'aleon partico» 
lara, aon iaformavasi d'alcoo risultato; 
tutto era detto per lui: suo figlio gli 


‘fuor de' seusi: che cosa avava egli bi- 
lsogao di sapere, a. che gl'importavazo 
‘ta cause .in faccia a Quel formidabila 
risultato? 
,  Laiza:tenevasi ia piedi accanto ed 
‘Una credenza, appoggiato al moachetto, 
'a iratlo tratto. guardando dalla paria 
‘della flaestra, se l'alba. mai spuotassa, 
Gli altri. negri, dopo avsr daposto 


menta ritirati. zolla stanza attigua, ed 
iatroducevano le nere taste dalla porta: 
altri stavano in cerocehio al di fuost, 
da fascia alla foestra; molti arano fa- 
riti pid 0 meno pericolozamagta, ma 
Aessudo sembrava ricordarsi dalla pro» 
pria ferita. 

Ad ogai istapie il loro numero nu 
mentava, perchè tutti i foggiaschi, dopo 
dssarsi sparpagliati ond'evltara l’insegai- 
mento degliaglasi, avevano, per vanti 
sentieri, raggisato l'abitazione, come 
tagli, monloni dispersi che raggiungono 
l'ovile, 

Alle guattro antimeridiane eranvi 
quasi dageato negri raccolti intorno alia 
Casa. 

latauto Giorgio riacquialava i sensi, 
ed avea cercato di rassiourace il pa- 
dre cou alcuna parole, ma con voce si 
debole cha, sebbene il vacchio la u- 
dissa con sommo diletto, dovrà fargli ss- 
Eno di tacere; indi informanosi di quela 
spacia fosse la ferita, s qual madico 
l'avesse curata, il giovane sorridando 
a con debcie movimento di cano, fe 
cenno a Laiza. 


roze tutti abbandozati, essendo cite i 


se 


giaceva disagzi ferito, sanguinolenta,. 


Giergio sci cadapà, eransi rispettosa. 











digà tevinuico è crollata con immanso 
fracasso; lA chissa evangelica è ialmeata 
dagneggiata, che se no aspetta la ro- 


ina da un momento alFeltro, 





Alcuni edifici privati minacciano pure. 


di crollare. Sogo pure gravomante dan. 
Geggiati le splendido ediftcio della Cassa 
di riaparmio, e quello dalla stazione fer- 
roriaria. 


Regge freddo intensa: il termamotro 


è sceso salto lo zero. 


Fienna 16 -- Un sigaore, che.ab.. 
bandovò alla 7,60 di domenica ia cità 


di Fioeie coi cetare di Vianna, fa la 
saguente descrizione del suo viaggio: 

‘Non sppana il treno ebba passato A. 
delberga — erano ia li 1jé — sentii 
una dopo l'altra alocga fortissima acossa, 
IDapprisià crefammo cha il iraao fossa 
uscito dalle rateale « che il cooveglio 


sobbalzesso sella strada; 16 scosse erano. 


ni forti cha noi ci reggoramo 4 stento 
sui sedili, a parecchia lampade andarono 
infranto. Il treno ri arrestò subito; fe 
Ispezionata la JiGea, poichè il capatrezo 
riteseta che il binario fosse ingombro. 

Dopo 3;4 d'ora si proseguì per Lu- 


It nono di Noricow è& diventalo in 
questi ulti anni abbastanza popolare. 

ftuesto Brillante sorittore russo, ha 
veramente titto lo migliori qual:tà per 
la soggiogazione degli apiriti; Vl  pog- 
Biero metto e sicuro, la concezione molta 
tolta ardita ‘a paradossale, sermpira chiara 
8 precisa, è in cortisposidenza ‘a questa 
eazione limpida é pronta; uno stile 
ficido a brillante, che ha nello’ atesta 
tarino una ineravigliosa lucidità ed una 
efficacia suggestiva poco comone, Oggi 
egli si preseota a poi con un nuoro 
libro, portando i atteszione in quella 


‘questione sociale ché è diventata ogigi- 
. giorno il tema chbkigato di tutte lo ri- 


carche ed anche, par frappo, di tutta 


‘ Je conversazioni, - 


.La ata importanza non è certa ne 
gala da loi, ii quale anzi insista sspréa- 


ssmenta sulla necessità urgente di oc- 


cuparsena a fondo; è soltanto il medo 


‘d’intentierla o di riaojverle, che varia 
per Nevicow, e questi fFarpillages des 
;soniedles imaderaee vi sono appunio don- | 
‘Baccrati, 

: - Le rivendieazioni della classi popolari 
Lr &gli dice == si affermano con forza 
‘Bampre crascenta, La questione sociala 
prenda adesso il primo posto, Tatti se 
‘ne otoupsno, dal papa, dall'imperatore: 


di Gormania all altimo degii operai, I 
giornali: d'ogni parte ue parlato; .inna» 


Rierevoli pubblicazioni sono ad- sssulile- 
'dicate. 


È noto che nelle colonie alcuni negri: 


"- 


banno fama .di abili chirurghi, és che 
anzi talvolta i coloni. bianchi li man: 
dae a cercare di preferenta agli uo- 


quegli uomini primitivi, vinili ai nostri 
pagori che spesso rapiscono i clienti ai 
più dotti, trovandosi sempre al cospalto 


animali, qualcuno degli innumari di lai 
Segreti, che rimabgono celati a} comune 
degli nomini. E perché Lelza aveva 


fama nell'isola di abile chicago, i ne-- 


gri attribuivano la sua scienza alia forza 
di cerbs parole segrete è di cerli in- 
cagtesimi; i bianchi alla sur cognizione 
di certe arhbo è di certe piante, di 
cui eran noti a lui golo 1 nomi a ie 
proprietà. 

Mueoier fu dunque più tranquillo 
Quando seppe che Laiza avera madicata 
la ferita del figlio, 

Iatanto, comigdiava ad albeggiara, a 
mano maso cha il fempo trascorrara, 
Laiza sembrava ogcor più iaquato, 

Finalmente aon potè traitenersi nìù 
gitre, e, sotla pretesto di toccara il polso 
dell'igfermo, gii st eecostòb'e paflogli a 
voto s0messk, 

— {ie cosa chiedete a cha cosa bra- 
mate, aflico mio ?demandò Piatro Miniàr, 

— Giò ch'ei vrole, padre, è. pur 
d' aapo dirveto, si vuola che io non 
cada in potere déi bianchi, & mi chigde 
ce mi sento abbastanza forte onda possa 
essere trasportato noi grandi boschi, 

r- Trasportato nei grandi bosckil.e- 
esclamò il vecchio; debola come agi, è 
impossibila | 

— Eppure, noa v'è altea ria di 
gcamipo, padre mio; a meno cha Roo 
preferiale vedermi arrestato sotto gli 
occhi vostri, a che. 


mici dell'arte; a elò è semplicissimo: 


della natura, sorpreadono al par degli, 








| 


«la reazione e Jil socia 


Udine - Anno XIII - N, SI. 
iii lata 
iNSE A ZIONI 


cla tesa pestam anto Lima dal guri: 
Neocologia, Diohfartifoki è 
Ringraziazzonti risse Giai 26 
per linea, s- 
In Aaa pugginui kr rtugad » ” 10 
Per più Lrssezioni pressi ‘da vouvenitii 
51 vende al'Eicola, uili cartoferia Bat- 
dusno è pretiari priacipali inbagori, 
Un.Aumint arretrata Contasin] 10. 


Cento corrente cen La Perth 


biana con vafocilà ridotta. Alla stagione 
di Labiana fomma ioformati: dell'avve- 
nuto tertemoto è delle gravi conse. 
tenze da esso avute della città di Lu- 
IDA: i a 
La vista della città cirdondata da 
tsade e iall'ibtera sus popoleriane an- 
campata all'aperto, era-veramanta tale 
de stecitara profonda impressione. Causa 
l'agitazione: cha regnava: nalia: sizione, 
il treîò Don pote prosegalra -s6° fon 
dopo no'ora, Prima cha-sì giongerisa 
alla stazione di Saloch; go cantotliare 
sinangiò che una frana, :rovesciatasi 
snlia linea, aveva reso i aoetro binario 
impraticabile. IL trano: dovatto porniò 
arrestarai & tulodi prosaguicò lanta- 
menta fno-aila prossima’ stàzione, pre 
cedato dai conduttori, per far: cambite 
binario al postale è quindi far'prandere 
al nostro, ch'eta già in grandissimo ri» 
tardo, di binario Horo. do 
A Vianna si arrivò con-4.oré di ri- 
tardo, alla 2 è mozza pom. 


La. pillole di Gaframina sono adottato 
ia tolti gli Ospedali del mondo. 





Un bilancio della miseria 


“Ha verità o'°è una corta analogia tra 
la fice del XYIII sacco “a quella del 
nostro. Altora la borghesia parro scuo 
tersi dal suc torpore intellettuale, a, 
fatta forte datl'arricchimegto, è dalia 
coltura, lavò fa testa .e posa.innanzi le 
suo rivendicazioni, Oggi gli operai fanno 
dunque: la atoasa cosa? Jo faccia. alla 
domande del quarto stato le classi ap- 
pariori. sentono il bisogno d'un game 
di coscienza. Esse si accorgono, pur 
troppo, che'totlo nos è agcor per li 
maglio nel migliore dei mordi possibife, 
Sentono la tempesta. battere alle porta, 
8, paurose d'ubs catastroff, cha polrabba 
tutto SoMIgergere, propoggozo, ed ap: 
plicaco anche talvolta, la, più atrata: 
ganti, migure,, col. protesto. di rimediare 
gi mali dalla sociatà, Tracciato questa 
breva quadra slotanco dell'ora pregpnte, 
l'autore passa All'esame dei mezzi cha 


‘a009, stati essi Innanzi per spongiarare 


il pericolo, ; n. 
E lasciando da’ parto la mezzo, tisle, 
agli ai forma ai due partiti datemi a 
IR 


i mo. Molti vadozo. 
la salverza nell’ autorità a nella forza, 


:dicogo che tutto il, mala .riego dalla, 
‘teorie moderne, dal. materiatiamo, dal: 
libero pensiero, e. ng arrivano. a, pro: 


purre. il ristabilimento della censura è, 
deltà intolleranza, Ma è troppo evidenta 


tohe se si fa appello alla forza brutale, 
ilo classi egpariori #0nò atiticipatansitto, 


Li 


— E che consi sofliese-Pletro Manter 


teon ansietà, Perchè “arrestati; a ‘ehe 
HC08& potrebbero facto 0.0! 


— Porchò: nérestarmi; padre? pet 
vendicarsi ghe: un" miserabile miulatto- 
«mio pari abbia «nudrito. fa pretesa di 
lottare contr' essi, s-sia giunto forsa a 
darli tromare per ‘qualche fstante; Ole 
cosa potrebbero farori 0h 'obasi- mila: 
aggiunse Giorgio sorridendo: ': possorio 
fvoncarmi IT ospo sul Pianò--Verde! 

Li véechio impalliti; -pot fu” vedute’ 
tremare in fatte is inembra;-bn' cod: 
batticiento tertibile gli ‘si ‘agitava di 
corto nel? agimo, i tetto 

Fiasimenta alzò la fronte; squassò ti ‘ 
capo, è, guardando: ii ferito 0. 

— Arrastanti! mormorb: mozzatti i” 
capo? strapparmi il mio figliuditi ‘agi. 
derlot necidare ‘il mio Giergzio è E &iia=- 
sto perché ‘egli è ballo più di foro, prù 
prode di essi, più di assi istruito... OR1 
ma che vengago!.., O 

E il vecchio, con un'energia di cur’ 
poco prima lo si sarebbe creduto inca: . 
pace, corse a staccare la carabina dalla’ 
parete coni ars appesa, e brafdendo 
arme oziosa- da più di tro lustri: — 
Sit sì! vengano pura aclamòle la” 
vedremo! Ah! signori bianchi, voi Auto 
Figliaste ai. poréro mulatio, gli toglia- © 
ste la sua riputazione, sd ci nulla diasa'y. 
Eli avreato tolto persindi li #ita;'ch'ei 
Boo avcebbe delto nella; ma ord:rol 
volete rapirgii suo figlio, volete strap: 
pargii il figiioalo per cargerario, per. 
torburario, per troncargli il capol Qh! 
venite pure, sigoori bianchi, a la ve- 
dramot Abbiamo fra noi cinquant'anol 
d'odio: venite, ventia, è teinro Maai- 
menfe di aggiustato le nostre partite | 


— 


rfpntinmai. 


Losi 


viute, perchè la forza è nel sunero è 
il nuiero cella, massa, popolari, 

I sogialisti, d'altra“patta, dicono che 
Fa imartizione dii frutti dél invoro non 
ò fatta in modo equo, li capitale prende 
da parto del leone, a la giotizio sarà 
realizzata 200 quando tutti gii vomiui 
potranno godere d'un uguale banessera. 
È per raggiungere questo Ideale, lo Stalo 
dure impadrovirel di- tokto: il “macchina- 
rio indastriale ed agricolo, ta produzione 
tiere diventato edilettiva;-&-i benefzi 


devono esssare divisi indistintamente Îra - 


tatti i lavoratori. Noricow fa il ragio 
namento seguente: Stippeniamo quasto 
programma attoato, li domani del giorno 
Li cui sarobba diventato un fatto com- 
lytà, è socialisti, svagliandoal, provereb- 

ro un'amara disillusione, Essi, che ave- 
Yang .ccaduto uccidere |! pauperismo e 
regalare il imnessera a tutta i'onanuilà, 
«si accorgerobbeco che dia miseria è ri- 
masla la ateraa, E nerchà questo? per- 
chà, vi risponda lo scrittore russo, noi 
siamao povari, poveri nen solamanta per- 
chà le pestre fortuna sono disuguali, ua 
sopratutto parehò la .soinma generale 
detla ricohezza 4 ancora troppo scarsa 
sui nostro niadotàa. Se si hanno 100 mi. 
liardi di franchi da :distribuire 10 parti 
uguali, fraun miliune d'uomini, ciò dà 
un quoziente di GO. Îranchi. par testa, 
ciod. a dire l'agialezza. Ma so non s: ha 
she un millardo solu, il quoziente è di 
1000, frapchi, civt a dira lrn miseria, 
Ebbene, questa è appunto la noslra at- 
tuale cundiziona. . o. 

* 


il . 
+-ilt’attnipio: ogni*Rosto ha: bisogio 
per là mano di 50 kg. di zuochero al. 
l'anno. Per 1,300,000,000 di individui al 
disopra diei cinque anni che popolano il 
nostro globo avremmo 65 miliardi di ky. 
Ora Pimonte, interò' nos na ‘prodogs, 
che H tnfliatàf, ossia” Kg, 4,8 pér testa, 
o agcha dieci volte meno del necassario, 
Lo stesso:si può ripatero del pane, della 
carne e'di tutti gli altri oggetti di prima 
necessità. « Duecento milioni indiani 
-— dico Eliseo Réglun — devono ingan: 
nera la fame'con vo nutrimento affatto 
insufficientà. Lo' stesso dicasi di 260 mi- 
heni di chipest e di 207 milioni di europei, 
SI può, ahimè, ‘arditamente affermare 
che nova abitanti della tarra su dieci 
not bano di che soddisfare i bisogni 
dal loro stomaco. La che dunque potrebbe 
iodificare questo ‘stato di cose l'eguale 
ripartizione di tutti i prodotti che iso 
challati propongono?» L'uguagliabza nén 
può assicurare jl ‘banessara. Blasgna 
prima di tutto sumentare la ricolw zia. 
Bd ecco appunto la questione fosdamen- 
tale che Novicow-si propune di risol. 
vere in quasto folaria into di cifre e 
di ca!coli, dall'autore ‘abilmente combi- 
nati a sostegno’ della aua tesi, Sia datto 
per intideoza: noi’ ‘conosolamo nessun 
allro scrittore che faccia con tanta di- 
muvoltura no così grande uso di cifra 
statiatiche, di presentoali, di rapporti. 
I numeri acquistano fra le-mani di Nu- 
ticow una impareggiabile sveltezza, una 
pinsticità senza pari, che divenuta perfino 
attraente, éd'è davvero con un certo 
piacere ‘che lo-#ì guurda ‘maneggiare i 
miiioni e i miliardi con !a serata im-’ 
perturbabilità d'un banchiere americano. 
cu . dt . . 

Ma rilorpiamo sila nostra domanda: 
Perchè siamo noi così povari ? Naricow 
nob ‘esità va <tiiponitare,- perchè produ. 
ciano poco. e'Bcialagguiamo troppo, La 
rigochezza «è sempre in-ragion diretta dal. 
l'intelligenza, la miseria .in - ragiona 
della miopia mertale,..Il concetto che 
noi ci facciamo comunemente dalla ric». 


chezza è del.tutto infantile, :Ancera a-. 


desso l'immensa maggioranza degli uo- 
mini la confonda.egli'oro; quest'errora, 
ha prodotto la più futeste conseguenza: 
il mercautiliamo, cioà, 6 il sistema. pro- 
tettora, Ngmmeno la ricchezza va .c03- 
fusa colla. proprietà; questo segondo er- 
rere produce il paragsifiemo sociale, lo 
Bpirito di conquigia a l'asclasivisma na- 
zionale, Quale è dunque il concetto che 
dobbiamo farci dalla ricchezza ? L' au- 
tora n9 propone la seguente deliniziune: 
«L'insieme degli oggetti naturali adat- 
tali all'organizzazione dell'uomo, e degli 
strumenti artificiali son cui l'uomo s'E-. 
datta all'ambioute ed adatta l'ambiente 
& 89 stesso, Il godimento ed il banes- 
agere za souo quiudi la basa, tutta la 
civiltà son ha altro scope che il pro 
gressivo adattamento dei pianeta ai no- 
bri bisogni. Riechezza è luroro cristal. 
lizzato, ciò che vuol dire, in conclusione, 
tempo, impiegato alla creazione di qual- 
che prodolto »., e 
Db mtima analisi la ricchi 

funzione dei tempo; oggi riesarmio a 
questa d. us aumento di quella: tato i 
calcoli di Novicuw convengono x stabi. 
dire quanta parta di tempo uoi vonsn- 
miamo inulilmegia a Causa dei nostri 
difettosi sistami economico-palitici, ciò 
che equivale a stabilire di.quanto noi 
ci randiamu volontariamente più poveri. 
Quanto più rapida sarà ia trasforma- 
ZIONE, per cui le iimneuse risorse dal 
costo giobo saranno messe a servizio 
dei bisogni umani, tanto più sarà grande 


Cn EE zeri E 


la nostra prosporità; è quindila nostrà. - 
ticchazza. Mai to . 


CRÉ tratta iu deli nitiva, di piirtara ad l 


tn ilvello superiore;"fer ia ‘nadia so. 
ciale; ciò cha gl'ingiesi’ chiamano - Sfane. 


Alga: il'proteziodismo moderno come ‘uti. 
ero htto di iniquità sociale, uo'ingiu. 
sta spogliaziona del meggior numero i 
favore di pochi privilegiati, un sistema, | 
:030mu*, saglinaturale 6 dannosn, che 
si-risolve uella protezione degli motti 
‘9 degl iiferinrà contro i più cutelli-. 
genti ed attivi, Egli soveluta: «Il pro. 
terionisuo ha tutta la illogicità brutale 
d'un ragionamento di quasto ganere: Tuo 
sei più intelligente di mo, iu lavori ma. 
glio di ma, duoqus so di necido e. 


dardrof confort: ©. de. 
. Liberisla au oitfativà,, Novidow. giu-. 


D'altra parte ii vecchio concetto dello: 


Stato, immaginato coma una vasta 


nroprielà, persiste tuttora -cougiunto n. 


milla pregiudizi politici, cho i popoli 
d'Europa pagauna prezzo del loro reala 
benessora, 


Il sistema pateruo di oggi; che di-- 


venterà il sotialismo di domani, è per 

Noricow, come per Spencer, la più granda 

calamità cho potessi rouvesgiarsi sulla 

nazioni ctvili. Esso la prodotto la-bw- 

racFazia, 093 il parassitiamo saciaia, 
* 


4 * ° 

Ala ta causa maggiore lella nostra 
miseria è pur sempre lo spirilo di con- 
quista. I danni economici cha esso porta 
inevitabilmente con sè, superano da se 
soli la somma di totti gli altri aperpori 
fin qui enumerati. Noricaw non eslla a 
dichiarare (che senza il fatale spirito di 
conquista di questi duo ultimi secali, il 
gruppo earoppeo godrebba d'ua benea- 
sere dieci volta maggiore rell'attuale, 
6 l'adattamento del nianeta si bisogni 
dell'uomo avrebbe raggionto ut grado 
elevatissimo. Che se poi questo errore 
fosse stato compreso dallo società civili 
dall'epoca romana, la faccia iatera del 

lobo sarabba bon differcate da quella 

‘oggigiorno, a Îl nostra pianeta sarebbe 
stato già complatamente appropriato ai 
bisogni umani. In breva, ciò che vedranno 
gli uomini tra quattro è cinquemila anni, 
Favremnmo potuto vader noi in questo 
anno di grazia 1895. Il tributo annuale, 
che il gruppo europeo paga alla rdola. 
iria beata del chilometri quadrati, 
sale alla verliginasa cilra di otto mi 
Nardi o seltocento trentatre milioni. 


. . "’ bi 20 . 
Tutia ua’ altra serie di: pazze spase, 
în.cul yvsuno a perderai ta migliori ri 
sorse ssosomiche dell'umanità; A -onma- 
presa da Novicow sotto questo alltraenta 
titolo: «La-falsa concessione .dell' uni- 
verso», Qui rientrano e l'ilfusione del- 
l'immobitità per ciò che riflette i feno- 
cméni sociali, e quel religioso rispetto 
‘del passato .che è wunò degli ostacoli. 
maggiori a! progresso, II misoneismo non: 
è soltanto un fatto psichico, ma è anche 
‘un fatto sconomico, Ad esso si ricon» 
giunge l'intolieranza .religioea è l'odio 
‘alla straniero; i qui daun:, enormi nei. 
| passato, sono bau Iuogi dall'essere scom- 
; paresi nell'epoca presente. Le gosta .gel- 
i vagge dell'antisomitismo ‘a le frasi fal- 


‘sgmente patriottiche così comuni ai giorni. 


‘nostri: « La Russif ai rassi, la Francia 
‘al francesi» ec0., postogo informarci: 
‘Raccogliamo la cifre, facciamo la somma 
di ict questi sperperi, di tatte le per-. 
.dite diretia ed iadireltà, è noi arriviamn 
ad uo totale spaventoso di ‘60 miliardi 
‘all'anoo. Per farci un'idea di ciò che 


‘rappresenta questa cifra, psnsiamo che’ 


d debiti di tutti gli Stati d' Europa ascen- 
ono a 200 miliardi, In quattro ‘anni 
«sì sarebbero‘ ammortizzati. L'Asia è 
l'Africa potrebbero coa questo danaro 


essero coperto da una flita rete di-atrade: 


errato, ‘ché -conquisterebbe alla civiltà 


quelle vaste ragioni, STAI 

© La nostra- prosperità avvanire è dui- 
que: fatalmente legata alla distruzione. 
di quegli errori, cui ! popoli civili get- 
tano 13. olucausto tanta parte della loro 
ricchezza. % 


CALEIDOSCOPIO 


I verdi. 
Di Ficcardo Pilleri, 

Nel bionde crina d'una rigcora 
Un capa! blanco n mitorà; 

Lo vide il bacio che stava ancora 
Soepeso ai labbro che lo creò, 

E sospirando irible a swomento: 
Ferobà ti mostri — dins — porchòf 
Quando nell'oro v'é un fil d'argento, 
Oro di zecca, Bai, Più non d, : 

È tua le colpa — quegli risposa — 
Chà troppa volta venisii qui; 
Soverchia pioggia sslopa la roao, 

E ai consta l'atuor corì. 

Abili como ad ogni bacio cha scacca 
de aliro bianco capel viea gu, 

siiopre un bagio di mevo in baxca 
Ad ogni bianco capal di più, 


Grovache fr . 

Aprite (1934). I Capitolo di Civi - 
dosi uggravato dalle nuore taglia io asian 
Patriarca, si appella al Pontefica. 


Un pensiero al gio 
. Leasoluia eguaglianza può imporsi par un 
Isianta colla forza; ma son regge col perfezio- 





IL FRIULI 





mamanto odisina, dove cinssuno cerca miglio» | 
Taro la proprla sondizone, è c'ha il diritto, 


. Goguizloni nil, l 
La l'nos troppo viva fa male agli oechi: è 
ton totti piflanaj doi mori bianthi o di cHore 
battuti ‘dal ‘boo, Blsognà evitarà di guardara fiv- 
csemanta An.itara: cib prodose nos debolezza agli, 
echi; agualmenta avitare. di guardie i lampi:, 
gi sorto Yistl'dei casal di sont partiquesto. L la. 
vori sGlbili di ricamo, di sara, fanno mollo 
mala. Sg avoto gli occhi delicali, non loggeta ti 
(Berna sopratulto non laggete n letto. Alzandori. 
baguala i vostri occhi con acqua tiopida: niente 
consacra moglio la vista che iavar gli cechi di. 


“totopà in tariba con acqua salata, cui aggioggasi 


une tuechiajata di acquavite Qualche cos di 
taolto buono fiat is palpabro, è di davartla con nos 
daceziona di camomilii. (Sc 


La sfinge. Logogtifa. 
"3 — Son stupido animale. 
3 = Jiadopra N contadina, .. 
“0-2 Wicello di rapina. 
i B,— Poaco di -quato Rao, |. 
. Spiegazione del monoverbo rloppio presed. 
GIORBE (gio be) 
dOBBEI (ge bb] 


i Xx 
Por finita, . : 
Puntolini ba nno Locca cho tembra un forno, 
E malato :di fanti o vo dal dentiala, cha lo In- 
vità nd aprirla. 
SI dentisti + Non c'è birogno di aprite ia 
bocce di più. Mi tosta peclattamanto, 
Puntotini — Ma lei ha dotto che devo on- 
«tranel.colla tenaglia. . 
Il dentista — Colla tonaglis 6L ma' lo resto 
Suori{ 1 LI 
: Penna e Forbici, 


sez poi se a | 








- (Di qua e di là del Judrî) — 
1 coloni fsigiagi neil'brifrea 


Come abbiamo nromessa asbato, - ri- 
produdiaio dislli Pribuna otal Cor. 
riere delli: Sera ciò cha serivono i 
corrispondenti di detti gioruali dajP'E- 
ritren sulla famiglio [riulano che for 
mano paria della colonie agrichia fon. 
dato all'Asmara dall'on. Franchaili, 

Mercatelli, della Tribuna, strive; 

‘4 Le prime famiglie si possono divi- 
dere in tro-pruppi distinti: una è frio- 
iano, gerti Savalona della compagna di 
Udine .{Midan di Savalons, Comune di 
Murattu di Tomba), due sonu siciliane, 
spite lombarda dei dintorni di Mageuta; 

'La famiglia fciulana non. è puuto 
scoraggiata dall' insuccesso dal ‘primo 
gino, del quale st rende conto perfat- 
tamento: la sua casetta è tenuta puli. 
‘tamente, e intorno (intorno - sono sorta 
altre piscole fabbriche destinata al pol. 
laio, al -porciie, alla capre, al bestiama 


‘ bovino, Tutti i membri delia famiglivola.” 


lavorano (con granda ardore ai campi, 
8 le ragazze, nci. mornenti di scarsa la- 
“voro, lavano e .strano; il capo fantiglia 
giudica buono 1 terreno, e ‘vi fonda 
sopra gragdi speranze, tantachè sulla 
‘sug informazingi seno giuote quest'anno 
altre cioque famiglie del:Friofi. è 
E più innanzi così parla della attitu- 
‘dini, del lavoro, è. dielle’ speranze dei 
friulani: : SIE 
,.a Le cinqua famiglie £einlane: -giunte 
‘quattro mesi or sogo, banno. per con- 
tratto ug trattamento infariora alla pri-- 
«ma diaci, e Guindi sono grarale di un 
‘debito minore. Sovo stata diviso in tra 
gruppi: una fa- il. namero undici. gal 
vecchiu villaggio, le altre quattro sono: 
stato collocafe su due collinetta  prasso 
rudofalaasi, due a due. <-> 
Seno famiglia di verl agricoltori, uu» 
marose, forti, piane di ardore e di vita. 
‘La loro impressioni sono queste; la terra 
3 buona e promette, itcelima sano, ina 
‘va stadiato in riguardo al ‘lavoro ‘dei 
«ampi ; il primo anno non gi dere aapet- 
tare troppo, trattandosi di Gissodamento, 
ma il lavoro fatti dagli -altri cologi -erà 
deffcienla a non condotto a regula d'arte:. 
a randora facile Il papamanio del dabiio 
contratto sarabba desiderabile la con- 


cessione di qualche capo di bestiama da -]: 
frutto, il cui- allevamanto bastarabbe | 


loro a saldave dope qualche: anno il Go. 
Yerno, 

un piacera vedere questi -friviani 
al lavoro, Souo stabiliti mi da quattro - 
mesi appena,;;a già sono forgiti di pol 
laine, di miiali, di capre da latte, 

Vol latta di.capra si fanno il burro 
pal loro consutno ; Be ua avessero di 
più farebbero formaggio. 

Intorno allo dué capanne cha loro 
concede il Governo, sorgono piccole co- 
elroziuni per tutti i Toro bisogni; il fo- 
Faggio. per la stagione della pioggia si 
accatasta nel cortile, secondo il heleo- 
stume d'Italia, a nel-plano l’aratro solca 
senza interruzione il terreno duro 6 naro. 

Hanno sedici attari-di terreno, e già 


loro par pocu, es ne vorrebbero ancora; . 


tanta è la confileanza nelle loro braceia: 
e usila fortuna; det vitto non parlano 
neppure, è sempre abbastauza è val sem- 
pre maglio di quello: cha potavano a- 
vere al loro paese, o 

L'ultima di quasto famiglie è ceompo- 
sta di quattordici membri: i dua nonni 
setitagenari ma piovi ancora di vigore 
e di volontà, il loro figliuolo è la nuora 
con dieci Aglivoli, quatro fermmine 6 


PROVINCIA 


E 
* 


.80ì maschi, dai diciangt ni cinque.snol, 


tutti bianchi 6 rossi, cha:è una bél 


lazza 
A-gfidarli, Sei buoi dad dembratio” foro 


auffcenti all'aratro, vd-ino der figli va 


blkvorara prétib'unialtéo colono, il ai. 


‘give Gilardi, H"quala:d4"in canidio un 
‘pafàidi bavi. ima ti; 


A. . 4 Lite 
‘A Rn'aratro ‘ifstinato da Otto ibi 


sirida allegramante sul piano; guida» 
dal padre.di taoli figliuoti, un uomi 


‘svi quaragticisqus anni, dall'armplo pelli 


villoso, prorumpante, nella potenza: i :i 
Susi inugeoli, dallo ‘#parito della cam 
cia aperta,“ ur 

HH vecchio nonito stimola colia voc: 
o-esl pungolo f buai, aiutate da utira- 
gazzotio sorridente, nella letizia pletia 
{ 


‘del stol dodici anbi, ©" 


AI miò sopragg'ungera lidouo fermato o 


Tl'atatro, ‘è n'hannà civollo né di quei 


riapottoai saluti così darattecistici tra È 
comladini dot Venato. © n 

‘Aneh'asni spérano hane, ma non'.il 
primo aont; ancha nel Friuli è lo stesso; 
so si dissnda ua terreno, tutto quello 
che di #l primo anno. è ragaiò. Ma bi- 
sogna lavorare bana fo «tossb, tanto ta- 
vorare male essi non saprebbero, Pro. 
prio così come: egsti fanno.. LA terra va 
rivaltata bene perché II sole la fecondi, 
e bisogus ararè Il primo anta #' soli 
venti o vegticinnue cantimatri di pro- 
fandità, a l'aratro dava abbracciàre poca 
terra per non lare zolle troppo grosse, 
A dasa lora-adoperavano laratro Aquila, 
mail Polimice che hannoqui, per i dis. 
sodamenti è migliora, Si, la prospettiva 
è buona; ‘a ‘per raggiuugare lu ‘meta 
non bisogna iesinare neilo breccia, Tubi 
lavovano, ins): anzhe-fe ragazze, | colli 
vanti, ‘noi fossi, par ‘impedire all'acqua 
d'impatudarsi; E sperano nell'aiuto di 
Dio the mandi in tetapo ia. piuggia éd 
il sola a ST 


i . # -* . dia 

Adolfo Rossi, del "Corriere della Bere, 
dice che | colmi Frivlati «promettono 
di riuscire molla! bone », e‘cha sono i 
miglivri, perohè sono c agricoltori vert». 
fFuladi così ji dasarlee rn 0. 

« In fondo ai tucués rolondi del villag- 
gio sono stita costruite due grandi ca- 


panna rettangolari (farina riconosciuta - 


più adatta} per ‘dua delfe' cinque” fani- 
glie friulane, vanote: quattro mesi or 
soho, — E co 
‘ Sono abitate da Stroppolo' Pietro, da 
San Goltardg ( dine) padre di satta 
figli, o da Comelte Lorenzo, da Povolatto 
(Udine), padre di otte. figli... i. 
— A vedere il'Faecolto delle. prime 
disci famiglio — ini diceva, quest ui 
timo — Radrébbe via la voglia di .fer- 
marsi qui, Ma. ho notato che la terra 
ooq.à sfata bana layorata, Fra. quei 
dieci capl famiglia vi. sono -dei bravi 
muratori # fornaciari, ma*pochissimi 
vari contadini. 0... 

. Le altre; tra /fainiglie friulario ultime 
renuts =bitano su,die collingita è renti 
minbti «Fa! villaggio. Pare che si sia ri, 
conosciuta l'btiltà di mattarie, vicino 


alla loro .darre, (GT 00 i. 
Uno dei ‘capi di queste tre, Ftetro 
Rosohn, padre di cinque figt.a. uomo 
industriosiasimo (ha già va bet - pollaio, 
parecchie capre, mollo foraggio a legna 
ia abbondanza), mi diceva Kiustamente 
che, inveca. di concedere ai coloni i 
poli buoi necessari ‘al dissodamento, la 
direzione ifovrebbe favorita l'allevamento 
del: bastistisz=I.ubghi: scio” idaftatis- 
simi, componendosi qui -di vasta prate- 
rio, dalla alto erba. C'é il solo guata 
delle frequanti apklemie. 


% 


Accanto al Rogolin abita Ja famiglia È 


di Fioretti Giovanni, Battista, che. ha 
per aiutante un..cognaio. .. DO 
La famiglia più bella fra, le oltime 


: dato be 


venute. è quella dei. Dei Mestre: abita 


Iirr- 


‘sopra un poggio vicino 6 si compone di. 
‘ug vecghio edi qua vecchia, pobpatie- |: 
‘sini ancora, 0 di ua loro figlio ammo-. |’ 


glisto che. ha 


a 


i dioci figli, \fra.coi tre; 
atti al lavoro. . 


I nonno, il figlio a. un. nipote ata». 
vano all’aratro con cotto buoi, dissa-i; 


danda.la. terra cono. cura. straordinaria 


‘a da gante.che non ha mai fatto altro 


‘in vita sua. 


— Na areremo poca — mi 'dicerang. 


— mu.l'argramo bana,: Un gualo è cha 
per .ora abbiamo solamente tre paia di 
buoi, insufficienti con una terra così 
‘dura: ma abbiamo rimediato facendoci 
prestare.ut quarto paio di bestie dal 
Gilardi, In cambio noi gli diamo altret- 


tante giornato di lavoro di un nosiro. 


fico. -. 

— La terra. vi par buogaî - . 
— Si, ma come da tutte le terre ap: 

pena dissodate, un bisogna aspattarsi 

molbi il. primo anno, ». Li o 
Studi di Ttogistica, 

da Latisana ; e 
«Per gli studi di logistica santiamo 

che dal $ at 6 maggio sararino fra nol 


Serivono 


rotti uffciali superiori. ‘fre ganiarati, 


cisque o asl colonnelli, maggiori, capi. 
tani, Sono preavrisali cingranta cavalli, 
Latisana li accoglierà com ja solita cor: 
tesia, sperando passano Farmarsi un paio 
di giorni allo studio della linea’ difen- 
siva del Tagliamento.» O 





Ancora il terremoto. 
CL DU) Teltighano, 18-apille, 
Non satà certamente una norità par 
questa ‘provincia quello che serita;- @ 
ciod sulla! scosse di terremoto: qoi:s0n- 
tito jéri Sere, comela sontirono sltfoFà, 
Solo pothi;' forgi,. nolerano sefoslaite 
cuoma te, per la ‘combinazione: ole mi 
irovava appena coricati 4 letto, ed-abbi 
opportunità di’ contato il tempo:di Yu- 
rata dolia prima e dell’ultitra. 


“Lt primi scogsa” 41 "Yaiifità Ae" ora 


11.12 pom. a durò 14 minuti ascoudi; 
l’ultima: verificayasi. alis: ord! :11;b8 è 
durà tra soli ‘secondi, Noi 46 pianti 
d'iotervallo vi fu una leggera coatinua 


osciliszione. 0.4 na 
Tutto la prima quaoto la seconda 
Acqssa erano in senso ondulatorio. ig di 
razione agk-ovest, .. Li 
- Tatto il paese fa impreasionato, 20- 
mora cella atrazintii acode descritte del 
noi luataso terremoto della Calabria, ed 
in un attiino tutti balzarono da. Letto 
portandosi all'aria hbera (che, tra pa- 
retnlesi, era acche troppo libera), e von - 
riantrarone cha perso fe. tre di questa- 
mattiga, par torusr fuori alle quattro 
ci allo sei, perchè, come asseriscono, 
yozitirguo tn quelle ure altra due cassa, 
lo però non puloi accertare di persona 
quest'ultime, perchè... dormiva sapori 
batnonte, 3 


ita Latina; 16 aprllo, - 
c Dacnotizio assudte: la-:fente was dalia 
caga l'altra uoite “antle a Ronchis, Pa 
lazitolo, San'-Giorgio al: ‘l'agtiamanto, 
Varmo, Parlognda =: Casali Sna vati Da 
San Giorgio Nognro, confertnado-chd'vi 
fu: forta ‘scosss, ma nessun: damme nota- 
bile solo qualche ‘spaccliura, sa "%530-0i 
Fra i féuoweii caservati;itioto 10 tiuig 
gito dei bovi, 6 sagni:-di npavénto : nei 
cavalli, fermata dagli orolugi! a: pentole, 
osgillazione barometrica, agitazione - nale 
l'ago calamitato, ; I 
TO Oshiva 13 aprile: 
In seguito Glla forte seggsn di terre: 
moto di ieri sera, debblamg* deplorara 
la' ririoa stel'tatto diva putzione dulla 
casa ‘di Chiavadià Miria maritàty Dabà, 
che ebbe ‘a soffrire he daritio di ‘ciroa 
lire 500, Si può immaginare lo sparanto' 
della danneggiata ‘è dei anol nove figli, 
che, tuttora vel massidto sgoiieato psa- 
sando al pericolo scampato, Fimasaro 
par fortuna 'tilesi in mezza al'‘ruvizio. 
Fortunatamente noò vi sbio dltri danni 
da-Lamentara, i Fe i RT 
n sr ; © " n or n | Cividale, 16 n rile. | 
Vengo assicurato che, noche le naute 
scorsa furono avvertite. tre .0, quattro 
leggere scosse di terremoto, lo, di; sojenza 
mia, DON posso: «mmettarlo, nd. .asgiu» 
derlo, perchè ho. dormito. della. grossa;. 

. la moltissima caga ‘vi, so00,le.trasgle. 
del terremoto: della nette . di, Pasqua. 
Fenditure, screpolature, caduta, di pezzi 
d’intenaco,; ge de notano quasi drncque, 
CAL terremoto si. attribuiagono altri 
maggiori. malangi, dèi quali probabile. 
menta è ianocente; e. cloò la, repentina 
morle di un vacchio più che ottuage-, 
nario, .e l'umprovviso grave, malore di 
un prete, Secondo la yoca pabblica quer 
ata sorta e .questa infarmilà. sarebbero, 
la conseguenza dalla spavento avo dai 
duo quando la prima. spossa:li feca. agb- 
‘ balzaro nel letto, Ma vi ha chi assi- 
oliriltatio veve ana it ero da 
us: paio d'ore, quando il: .terrepgso si 

- face sentirà... Le 
i Anche ia scorsa uotta molta gente 
: vegliò all'aperto; nei pubblici esarcizi 
‘il numero degli avventori era ra; 


plirsto; pelle rie si Dolava um 


perle vio lava un nigvi= 
med} afbolivs.lito g (dA aero chiaro 
; dall fiottà tranqdifia e'&fràgà safivià 


icanti anche di vooi femminili, IL panigo 
ibattara in ritirata, SOIT 


i Gli effetti. prodotti: dal .terramoto a 
‘Gorizia, del quale fu fatto cenno ieri ia. 
‘ana: riostra.' cormrlepoudenza, ‘così: s6h0 
idesecitti del. Coresgra di Gorizia: ci; 
; a li danui gravi nulla Moltessata=. 
‘polatera ai fabbricati. puevi, qualche fa- 
‘maivolo atterrato, . cordicioni denudati: 
‘dall'intonaco, oggatti; rovesciati, neoatli 
stulazzauti per lo spavento, cani datrauti, 
quadri caduti, eco, ma .outla di (nale; : 
‘Malti orologi posti in:direzione ponente 
levanta; si farmarono. Qualolla necelletto 
mori.-natia sua gabbia. . se 
Ci si dice che nella notte di dome- 
nica, per lo spavento, Una cameriera 
impazzi, ae o ; 
Netta mattina l'acqua «dell'acquedotto. 
di. Moncorona; arrivata ino città, motto”. 
iotorbidata si... Tn 
. L'infanzia’ disgraziata. La. 
bambina Venare Faria di Giovani, dt 
Boni 2, di Aria, frazione di -Rivigaane, 
meutre seguiva ia propria madre Aqaa 
Magrio che si racava ed attiagere 20: 
qua, lungo la via ché condyce al cimi- 
terb, cadda in uo fosso. Alle. grida della 
povera piccina, accorsero tosto la mamma 
a certo Luigi Ferid d''anai 23, soldato . 
in licenza, il quale trasse fuori dali' ao- 
qua la disgraziata Venare. Traaportata 
A casa, raalgrado tutta le cure prasta- 
telavia bambina cossava di vivere. Il me- 








dito di - Rivigoano, dottor Giaseppe 
Chissa, nos potè cia constatarae la 
mortalita si dice iti io 
‘NOTE PORDENONESI . 
7 r° " n Tu. "|! erro .. * 
incendio: Teatro — Difte- 
| ferite è Servizio sanitario — 
:Conferenza. agraria. 
7 0007, G Pordegona, 15 aprile. 
le. guizzi Va, forte incendio, sì avi. 
lnppò nella vicina Uordenona a ‘danno 
di colto Bian: -L'elenento terribile di. 
efrisan casal 'atalla;a qualche capo di 
besti&cie, Si. vuote che questa digrazia 
sia dovuta ni rovessiarsi di una lampada 
a patroilo sui letto, in causa del. ler: 


tempto, 


Igt sera infra Î notso dalla aua rap- 
presentazioni ai Politeama. la. Compa. 
goià Veneziana S. Marco, incontrando 
Ja simpatia del pobblico. Abbench la 
produzione farsa “alquanto domenicale, 
gi artisti seppero . farsi apprezzare, # 
Bpeojaleiente. ti bravo Corazza, Acguro 
btosi affari alia Compagnia, cho merita 
l'iacoraggiatento dei pubblico. È 
° 4 


tn 4a . ” 

Séno 15 maai che la diftarite, senza 
mai’ sver ussqnto proporzioni gravi, 
Serpaggia- qul-e- tione'in-apprensione | 
gentturti, 1 * ; 

Giaeato perseveraro di una msinttia 
che per solita scompare: dopo - poche 
esttimane, sarà: forse causato dalla con-' 
dizioni alimattoha del luogo, dall’igiene 
para. basrtata; dalloabilazioni mala h@ 


e dagli 4 eraprenti fatali, zoy certo 
dal Dart dai grid elis prose rago» 
larisaimo a merito degli egregi dottori: 
Tigsiderio d'Andras.aSpangaro, che fanno 


tur-iavoro:-verameni& improbo, Ea que- [ 


ato riguardo banti pessarà che la condotte. 
9000 due ‘Oggi, comé quando, trent'anot 
or sono, la popolazione era una matà 
della presento, 
Une-fode-speciato va fatta val dottor 
D'Andrea pei modo zelante, energica- 
sgdita sit io co ga rio digdari 
issfaltifito; ‘obi Male ‘disimpe» 
gna, ie ‘deliogte :maziigni/.di sanitario. = 


coil cdi.) 


'L'agrégio prof. "Viglietto : terdne  dggi 
nel posta dello scuole alemantari la an, 


DUAZiata por » salta vit;cattura; &- 
sulla’ SORIA: Namardsi: di accofsi. 
Uhiare, preoibè, efflcngizsime le lezioni, 

L'aglegio Pofamifondefido:a parecchie 
domande rivottegli, riascì 4::tonvizicere 

ilago uditorig:detia razionalità dei si- 

stami che fa aciegza suggerisca. Si ebbe. 
afbceli'‘@ ‘tneritati ippihusi, e-fostosa ne. 
cogliedzi ‘da’natte’ dalle’ autorità citaas’ 
‘divo. a daglin#pridoltazi! è Saro A 


cile pilota e ST: qa 
BI Fit priamavenie di. Gorizia... 
he avoto laogo lanedì coniabbaataora: 
animazione,: quapfnugue = come acriva 
it Corriere — gil aplviti;.della citta. 
d'dstizà’ fussofd'afgianto depressi, causò, 
il'tertfamoto‘è"la”’eonsoguonte ‘nottò' ib. 
sontie ed agitata, Dit Di ot nt is 

xl: 'goraò pràsero parta bellissimi carri 
ed squipeggi signorili, a ia festa .ia-piazza. 
della Ginnastica riuscì pure brillante è 
divertenta, 

Come incidenti, uso solo dispettoso 
nell: ipienzigng: ma, fallito nello acopo:. 
dde/tcofgridi;Siarduia, che givatt-. in! 
ciità masdarono it loro” sio, Erano 
venuti: per provocero e fecero ridere. 

Bitasa e Lesioni, Ad Ovaro serto 
Giovanni C Yenito ‘A ridéàcot'Cia 
cong SpizotiLirifàr hi ad: of ra:dali ma: 
desitio delle“grafflatatro ‘alla faccia; che 
eranoystate giadidateftayi, Io séguito 

i L af gir Le MILENA LI 
però # contà onisi ‘aviluirò vo 
sceso: guaribile 11 giorni treutacisque. 


(ka Gittà o il Comune) 


Il Consiglio. provinciale è 
ECRvVEGatO 10 gessione -stradrdionma pol 
giorno di iunedì 29 aprile corr. alla 
ore li. ant. por discutere 6 deliberare 
sul seguente ordiae del giorno: 

l. Nomina di roerabri pella Commis 
Bione protiaciale per l'applicazione delta 
imposte dirette pei-bieniyo 1806.97. 

2. Gomunicazions if dallberazione di 
urgenza collaigueta. fi isabilito che È 
funstati dei prefstto comm. Giov, Bat- 
tista Gimba vengazo fatti a spese della 
Proviabia, . 

3, Comunicazione di deliberazione di 
urgenza colla:quale TE attottata an'of- 


ferta per aggiusta: di ‘stabili:di ragione 
del Legato :Pratetisa de Pio e ° 

d. Comunicazione di deliberazione d'ur- 
genza: calla quale fu dichiarato  oulla 
nstartp ia magsima all'allacciamento della 
ferrovia di Cervigoano alla stazione di 
S. Giorgio di Nogaro della linea Udine» 
Portogruaro, 

5. Determinazioni delle spoche io cui 
può essere ssercitata la caccia, 








6, Contributo per il mantenimento | l’aggio corrispondente, 


(8 fire 100 pagabile in biglietti è Bagato 


‘rallegrare in soconda. sagra.. 


.. Tiro a-megno, Esercitazioni mer 


calo Gosatti. i 


«Per gli ufficiali’ ghilocatoti. 


: guentano le casg da ginoco, spacialmente 


tita dal Ha, 


“autografo dei due dialoghi del graoda 


“padre di famiglia. » Il codica fa con: 


della «nola di riticoltura ed enologia 


di Lo: soglio, Su. . L 


7. ©) apotizioni tagolamentari per l'an. 
mento’ fessonalo del decimo agi Impia- 
gati dell'Amurinisirazione provingiale. 
‘8, Domanda di concorso nelfà spess 
di ‘impianto 6 costruzione di un campo 
dt tiro per la Sacistà comunale di Tiro 
a/Sagno in Pontebba, — 
9, Demanda del Comune di Tarcanto 
DOT paramento proporzionale del sussi- 
ic per il ponte sul Torra a Mollnia.— 
10, Proposta del signor presidente 


della Deputazione affinchà ai signori Da- 


putati proviaciali furasi che interven» 
ino allo sodute sia corrisposte la me- 
igiin di presenza tel sensi di cui art, 
della legge comurale è provinciale. 


I..Proposta del consigliare Mantica 
ed Altri: perchè siano fatte» le + volate: 
pratichd Alfinchè vanga. abbandonato il 


proposito dalla progscusione della strada 
forreta Spilimborgo-Gamona, 

12. Moziona del consigliere Billia wi 
altri parchè venga chiesto al Qorarbo 
il declassamento dalia sirada provinciale 
di Monta Grace, 


Per L nostri operai. Viene 
sconsigliata dalla Profettura di Potanza 
andata di operai in quei paga, poichè 
c'é già superfluo afflnenza per i lavori 
ferroviari, 


H cambio ufficiale. îl prezzo 
del cambio pei certificati di pagamento 
di dari doganali è flasato per oggi a 
ire 105. 0" i 

Il prezzo dei cambio che appliche» 
raunò :la «dogane: nella settimaga dal 15 
s| 22' aprila por i daziati nor acperiori 


in lira 105.20. 


La gita a Sanita. Caterina 
ebba..ieri, quote avevamo: previsto, un 
discreto auccesse. La giornata ara aplea- 
dida, senza vento, &d invitava quind: ail 
una passeggiata. La fusto da ballo fe- 
core AffSsri abbastanza :bgodi, poichè 
l'elemento gioranila non mancara a 


coidi 17 datle 2 alle 5 1? pom.; gio. 
vedì -18-R&ta alto 9 I? antimeridiane : 
venerdì 19 dalle 2 alia 5 ij2 pom. è 
satiatà::20 dalla. P.‘alle‘9 1/2 ant. Gara 
21 aprile corrente. 


‘Woa proroga. L'inaugurazione 


dell'Esposizione di Venezia è prorogata 


al B0/s6re! ad' al ‘i: viaggio. 


iColite d'Assise, Lomani Bi apra 


a" prima. sessione. di quest'anno della. 
intetca  Corka d'Assise, colla causa in. 
«&Infronto «di Pietro. Pavan; accusato di 


‘tontatò omicidio con premeditazione a 
di porto d'arma. Sarà difaso dall'avro- 


RR . Lu. Lil . 

: iProcesso Galati e €. Domani 
peéssu il nostro Tribunale penale si di- 
Beera ila 'canda gior iraffa- ad appro» 
priazione indebita io confrosto dell'av- 
vocato iDumenico Galati è di Tomaso 
Marzona. Saranno difasi dagli avrocati 


40. B, Billia, L. C, Schiayl,e Giovanni Levi. | 


Un conte ufficiale diser- 
tore. La Sera di Milano ha i) ae- 
gusote telegramma da Verona, 16; ... 

«il conte 'fchelAtfonso; ufHciala nel 
reggimento!cavallaria Lodi, di guarni. 
gione ad Udine accusato d'essere di. 
Bertato in frautin; ai è costitoito a que- 
sto comando; e venne tradotto allé sar- 
ceri militari. » 


Telagrafauo da Roma che il mioistro 


- della guerra prenderà dei severi prov... 


veflitionti. contro ‘gii ufficiali che fre- 


se in uniforme. Si vuola che per qua- 
sl provvedimenti la Iniziativa sia par 


‘Un autorzrafo del Tasso. Ia 
segutto & domanda del Ministero della 
P. 1. la nostra Curia Arcivescorile ha 
toncesso che possa figurare nella  pros- 
bia Esposizione che siterrà in Homa 
pel terzo centenario del Tasso, il codice 


poeta epico. « IÎ messaggero v a «Il 


segnato alla Regia Prefettara, la quale 
ne asegul la spedizione cou lo forme 
Rormali per i pacchi del Tesoro. 


- Wdline-Vienna-Budupest, |! 
treno speciale da Vanezia per  Vicona 
e Budapest passerà per la mostra Sta- 
zione la notta dal 28 correnta alla ore 
O.27, II prezzo per effettuare tale viag- 
gio è fissato, per la secunda classe, ju 
ire GB.10, ad ii biglietto avrà la da- 
rata di 24 piorsi. 

La quota di lire 42,50, apettante alle 
ferrovie estora, dovrà essere pagata in 
oro o in scudi d'argento, oppure col- 
























‘Anche l'apertàra' del toritd0'idterda-* 
‘zionale di scherza, che era flssata por 
Biibato, vercà prorogata al 28 corr. 





IL FRIULI 


II OE 


pi grato accordata tn 31 | NOTIZIE E DISPACCI |R Oserrzbro Belogio di Pagg 


Colautti attore del ferimento in denno 
di Pietro Qualni, 


La verità. Ciò cha è vero rela 
immutevele, incrollabile. «Sta come terca 
«ferma che noa crolla giammai la cima 
+ per noftar di venti» ciò cha è faiao 
8 transitorio, mutabile. Si credeva che 
i sole girassa iutorno alla terra a che 
questa siesse farma, ma noù era UD 
vorità e questa credenza cadda;, Quanti 
farmati: ritenuti. per verì miracoli di 
afficacia, ricercati avidamente da iti, 
caddero ban presto ugl disprezzo a usi 
l'oblio? Quante teorie, quanti sistemi 
subirono ta stoasa sorte, Perchè? Parohè 
la costanza è il vassillo dalla +erità, 
Sono trentasei anni dacchs il dott, Gio» 


raoni Mazzolini di Roma, mire ig som. 


raercio lo sciroppo di Pariglina compa- 
sto, & sono 28 anni di continvi crescenti 
trionfi, intoraggiato da Governi a da 
Feposizioni, compress quelle Mondiali 
di Barcellona, di Braxelles, di Parigi, 
di Colonia, e sopra ogaol altro teniamo 
a menzionare quella tenuta In Roma nel 
04 d'Igiens colla riunione di tutti i più 
celebri esimii olisici dei mondo, Essa 
à il ciù potente depuratiro del sangua 
a contro la malaîftia cellicha, l'erpa- 
tismo, il reumatisnto cronico, la gotta 
non ha assolutamente rivali tantoché 
ha ecoliesato tatti gii altri dapuratiti, 
Qgni bottiglia è avvolta in carta gialla 
con marca di fabbrica a fliograna. Si 


tende in Roma presso lagtora, via 


Quattro Footans 8 prasso la principali 
farmacie al prezzo di L. 8. 

Beposito unico in Udipa presso la 
farmacia di 0, Comessalti = Venezia 
farmacia Bolner alia Qroca di Malta. 


Portamonéete perduto. Issi 
uns povera aérva, pertorréndo le vie da 
Pracchinso al segozio Minisini, ha per: 
dato ll porlamenate contenento lire 1°, 
Chi l'avesse trovato, portandolo al Am. 
miuistrazione del nostro gioraaie rice- 
verà compatente mancia. 


Circo equesire Riccardo 
Zivatta. Guesta sera sila oro 6 è 


‘mezza variata rappresentazione. 


‘#@colari dozzinantii. lina fa- 
miglia ricerca dae piccoli acolaria doz- 
sica. i quali verrebbero trattali como 
s9 fossero in casa dei propri paranti. 

L'abilazione di nuora qostruzione coo 
vasto cortile è situata in via Yiola vi- 


cino alle scuole comunali di S. Domenico, 


: Pér trattativa rivolgersi al signor 
Giovanni Scerosappi prasso ii  segozio 
già Perosa in via Puscolia. 


©" asporto di negozio 


-  Haottesgritto propriatazio dell'impresa 





‘ psi servizio munieipalo' delle. pompa fu. 


nebri io Udine randa ‘di pubblica ra- 


all'angolo ‘di vicolo  Polàsi {Mercato- 
vecchio]; fatta avvertedta che, per com- 


sita in via Profettara n, 16, cHaa conti 
Dalla Pace, 


Giuseppe Hocke. 





Per i viticoltori! 


AI negozio del signor - Giovanni 


Rerini} in .Viito via Nicojò Lionetla, 
‘È, si trovano le Miacchinette ten- 
dltrici di filoferro per sisteribro 
vii vigaeti, a prezzi madicissimi. 


= 


PICO & ZAVAGNA 


, UDINE 
Viala della Staziona — (Talafono N. 10) 





Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 


Carbone dulce — Carbone fossile — 
Coke —. Antracite — Legua da ardere. 

Ufficio revisione ‘tasso di trasporio 
raccomandate dalia Camera di Commercio 
di Udina, 

Aguuzia della Tramvia a vapore Udine- 
San Daniela. 

Rappresoptanza a deposito dell'Acqua 


di Glalchesberg a Jobannisbruunen ». 





Qeservazioni meteorologiche 
Stazione di Udina — R, Istituto Tecnico 
18 -4 - 85 i ofs d. fore 15.fore 21.4 57 ADI 
Bar. rid. a 101 e 
Alto m. 116.10 
liv. del mare 





TH OJ 7494 17506 | 7610 
Uidida relat. de 4 di 
quit 


Etato di otelo| ser. der, Ber. 
A uacadmant — _ — 
azione NE HW _ 

a Hilom.| 2 1 — 
Faro. centigr. IL 17.6 10.6 dd 
(tonazinia 186 
(nima 52 

Teroperatura minima all'aperio 42 

Tempo probabile: 

Venti deboli specialmentosetientzionali qualobe 
Deggia 6 guatche leggore brinata al Nord. 


Tamparatora 


gione che, n. datare dat | aprile 1804, 
he::trasportato il suo negazio-regapito- 


missioni urganti, potranno gl' interessati. | - 
‘ rivolgerat-zache sila casa d' abitazione 


DEL MATTINO 


H decreto dl scloglimenta 
‘ Roma 16 — La relazione che 
precederà il deereto di sciogli. 
mento della Camera è di con- 
vocazione dei comizi elettorali, 
è stata già comunicata a 5. M.. 


il Re. 


La paco fra la China e il Giappone 
Londra 16 — Il Times ba 


da Shaoeghai: il genero di Li- 


bung-chang telegrafa che la 
pace si è firmata oggi; ed eo- 
cone le condizioni: Indipen- 
denza della, Corea. Ii Giappone 
ritiene per sè le piazze con- 
uistate e il territorio ad est 
el fiume Liaohoo. Formosa è 
perpetuamente ceduta al Giap- 
pone. indennità di 100 milioni 
di dollari, L'alleanza offensiva 
e difensiva. 

Parigi 16 — La legazione 
del Giappone non ricevette nes- 
suna conferma delia conciu- 
gione della pace chino-giappo- 
Dese. 





‘Corriere commarciale 


Mete. 
Milano, 18 aprile, 
Iì marcato si riaperse oggi con una 
dispreta attività di domatde, ma non 
ci apportò maggior correniezza negli al. 
fari, risultando sempre difficilmente su- 
perabile it costrasto vivissimo cha si 
Dota tra la pretesa è la offerta. Così 
moite trattativa se non caddero aifatto 
furono: per lo. meno rimandate, nell’at- 
tesa d'ottenera dall'estero proposta più 
ragionsvafi a più all'ugisono colla idea 
dat venditore, 
Qualche cosa si è pur fatto néi ga- 
neri maggiormente richiesti ed in quelli 
cha più scarseggiano nulla nostcea piazze, 
pei quali è ii compratore, sg vuoi fara 
ia transazione, che deve andare incontra 
alie pretese dei detantera. 


Orgaszioi fini dal sublime si classico |, 


sempre mancanti a segpra i più favo- 
riti dafla domatda del consantio, 
La giornata doggi noi ha dato un 
gras contingente d'affari, anche in causa 
che moiti negozianti sono tuttora assenti 
del marcato, ma ha constatato un 4330. 
leto sostegan' da parte dei venditori 
contro ni quale diffcilmento si oppor- 
ranno tutti i maneggi dei ‘compratori, 
I prezzi riescono stazionari è la ‘0- 
pizioni in massima avno favorevoli all 


doi nostri attuali corsì, 
ca (Dal Salah: 





Bollettino della Borsa 
UDINE, 17 aprile 1985. 
Rendita 


tu. © *f, conunti DI] 9.20 
” Ana moss... ST40E 93,35 
Gbblizazioni Apre Ecolan. 6 *.] 93} 093, 
- Adbbiigarioni . È 
Warroria meridionali ..... {go,_|{ 301. 
i . 3 Ha Neliana £tbE4++ H91.— dai — 
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Tendavia calma 


Snia 


ANTONIO ANGELI gerenta responsabile 


CAFFE MALTO KNEIPP 


il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la, pro- 
vincia e città presso la ditta 


Fratelli Dorta, 





sonale, per 
Yoatiario, diferanie da quello dalle altro clumi, 
sd arooniziapte oblia baitera o ricoksaza della 
anddetla carrouea di grat iumo., 





Hiaprl1 apr. |- 


È ancora disponibile sema abi di 


primo inorocio b'ance-giailo, apt. 


Riproduzione da allevamenti spotiati 


in collina. 


Confezione essinsivamente celluîaro 


con serupolosa seleziona fisiologica e ai: 
croscopica a doppio controlio; .. dati 


Hazia robustissimao. 


Condizioni vaniaggirote. 


Per ordinazioni rivolgersi soltecita. 


mente al direttore signor Pasq 
Barelli geomsira-agrotomo, 


—_\ 





L’EGUAGLIANZA 
- ROCIRTÀ ASSICTTRAZIONE” 
contro i danni della 


GRANDINE 


Adotta tariffa mifissime, 
Distrmbuisce gli utili ai suol 


assicurati. 


Rituborsa il 20 per cento del 


premio a chi non ebbe danni, 


Liquida i danni col concotso 


d: periti locali. 


Agabte Generale in Udine il signor 


Uro Fanea, Yia Mazzini (ex Santa 
Lucia] N. D 


NUOVA IMPRESA POMPE FUNEBRI 





G. E, BELGRADO. 
Udine, via Cavour &, è via Frefettora 10. 


La nuova Tnprésa pompe fonshri oltre che la 


solita carrozzoò di prima, Ho- 
conda s terza classe si 
di forniture inerenti allo madesime, pomiede puro 


oghi genera 


Una Corrozza di primissima classe 


fabbricata racaztatanto, con Loili i miglioti re 
guisiti déei lasso è dell'arte, chioss da eristalli, 


omnita di ricohi a pregevoli addobbi; ad il 
ugeha, sàrà provvisto di specialo 


L'impresa, anche indipendentamente dal tra 


aporie, munita, com'è, dei 


GSCQIRTi | paraitatiti 
arredi; provrade ul'addobbo della stanze, 


ecezione del catafaleo, id n totti 1 sereial ralalri 
alla fiesta cifoortatizà 


Trota provyista: di co grande assortianio 


di corone artifiaiali, come puregdi corone di fori 


freschi, 400. . 
son L'IMPRESA. 





ALBERTO RAFFAELLI 


un 'andatnooto regolare e conservativo 


CHIRURGO-DENTISTA 
DELLE. SCUOLE DI YIENKA 


"agito par oli nni loft. prof Sveinoia 


Visita e consulti dalle ore 8 alle IT. 
Udine - Via Poscotle, 5 “dine 





La sottosoritte avverte la sua clientela, 
che tiena un granda deposito di sementi 
da prato, coms trifoglio, suagna, iviotta, 
avena altissima, 406, Got. : 

Prezzi che non teme concorrenza. 

Udine, vistdel Toatri n. 17 (Casa Da Naxda), 

Itegina, Quargnolo, 


CARTOLERIE | 


UDINE 
Mercatpracchio & Yin Garowr 


ASSORTIMENTO CARTE 


: NASCITÀ E ALLEVAMENTO BACHI 


a prezzi di fabbrica 





La Polvere Rosea 


tu base di chiua | 


per imbianehire i denti 


senza distruggere lo smalto 


dello Stabilimento farmaceutico O. Cas. 
sarîti di Bolagea, rinforza è preserva 
ì denti dalla malattie cui vanco soggetti. 


Una scatola Hire i 





Si vende presso l'Ufficio annunci del 
nostro Giornata, 


"SEMENTI DA PRATO. = 


MARCO BARDUSCO: 


"af 


IL FRIULI î 


Le | inserzioni per È E Priuli si ricevono esclusivamente presso l’Amministrazione del Giornale in Udine 


+j- 535. 





eri do _——- cmac.icn— i ei ere _ — | PRALA_—SN"!" (Li a 


Onano Firrovianio. 


Y=Y] Niro rn Ae 

i allori . sio lO 8 sare: A A 

| i | Me 703 10.14... 4086 JAR 
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M 
D: 195 = 34I Là, 1858 
La. stagione di primavera è l'opoca propizia per lo li e la conservazione dei capelli e della barba, e la 0. 1350. 3048 CRE "i 
migliore preparazione a questo scopo' è D 


‘L'ACQUA CHININA - MIGONE 


PROFUMATA O INODORA 
dai ‘dalle, contraffazioni od imitazioni che se non sumo dannose non arrecano cartamante alcun. sollieva, 


di vendo tauto profumata che inodora da tutti i Farmacizt!, Droghieri a Profumierì dei Regno a liro 1.50 0 ® il flacone cd In dolliglie grandi a lira B.B0 li bottiglia 
: Deposito genoralà ila A. Migone a C. Via Torino, 12, Milano. — Alla uu per pacco postalo agg: vagera ar 80. 
Pad - Ba to apgdinis'i 


CHI HA BISO! 


di faro una cora ricnatituenta ricorra con Sancia al iù PAGLIARI | i 
dp 


prochinato rlai fresa Igionisti d'Italia è dell'Estaro sl imglipro cha possi 
terapautica, sodiisfacondò esso ad .un complesso di condizioni cdl Dei ole 
nessun'altro proparalo fers uginoso. può raggiungere. 


Provasi to totle te: Farmacie al‘ preizo fù L, ‘100 ta piccola bttiztia comune 
“Gdl 340 la Moti grane a ga -g0008, ci gocce, che dasla Der una cura RI. 


4660 ti juesti giudizi: 


i Ferro L'agliari è un medicamroto tonico 0 ricastifuenta par eccsl- 


i A presso, Pislituto di Studi ao 8 di , Perfozio- 
ubi PRATERNT a ale gag o 


11 Metro Pabilarti è un rnedicamento che SET sd na eonsi- 
deravola, numaro. di. piccoli ammalati ‘foccupandomi iv di mufftiîò dai bambini) mi 






























DA TDI è PORTO. 
x 7.5? a 
13.14 


Di cal 
pl 
L aa e E EE R NODI ; Nana gia: a WELL Ni but 1 ; 7 i 00. 7949 Io d Rif e. i :1887 


aa d 








"LL; 


Coineldshze : — ‘Da Porlo. "EV roi 
iiarrinc'Alle 





allé-dre ‘10,12. è 19. 
ore 18,16, . 





. 14,45 di 
Ladd 





LA PRIMAVERA 


è la stagione più. propizia: per dop 
ue il suugue ec molte sono le cure 
proposte, ma la più nccetta éIquella | 
del ferro China Bistert Tiquore. 
eradevolissimo al palato facilmente 
; digerito dugli. stomachti più -debok: i 1 
f° il preferito dei ricostituenti ariche: —- tac 1980; Bi Ma Lab pi 


si 
nomitiimeute — perchè bastato 6jbot- | all 
È | ORARIO DELLA, TRAMVIA.A: VAPORE: 


hi "ag tiglio. per sentirae i magicigeffetti ri- | 
d. onando-it colo- ga, men. if «Ba ' UE, 
rito, il vuON umore, l'appetito”. 8 la Bo drv è cai MARIO: 


forza. 





nr 








to di 


Par PT Di TRSEITE a 10 
801 “AL18 0 ‘92 1868 


_____ — 












1|' par ope. $. DANIENE pai paci ian 
ha duto risultati lalmente splendidi da ritenerto fra la miriade dei ferruginosi ’ ‘1 | RA, 8 ddl: È 1. BA Ride LI 
Pohicb da srepuitarar ecogllante. — Prof :G, Quidi, Firenze, E ‘A@qua: di Nocera: Umbra RA iL la, S| He: RAR se 
I a i a ‘sg: fi. 34 
pr Ferro Pagtiri 6 il migliore cha possioda a dalai cio è il ‘prototipo delle acque da invii RA iS: 19:54 va 4 


Howchardal, EVEN: 





batteriologicamente pura, leggermente sei La 
caliatina, favorisce in modo meraviglioso 
la digestione più difficile. Ecco il mo- 


siro, dol suo titolo di. 


Regina delle Acque “da tavola. 





Mbzianie ii invio del proprio biglietto da visita al 
Denpsito General - Pagliari & C. — Firenze 


chiuaque, può. avere "gratis una. «copia particolereggiata delle Relazioni che riferi» 
AGODO di: Audtà i casi no” quali: fu IA: 


serrcsia __ 


dol: Premiati Stabitiventt det *Fibrent” 


DSRRi Sco Rigio Si e le 
Provineia: i siga 






Guarddrsi dalle rata e pessime imitazioni: poste : 
nm commercio. anehe. sottò altro, nome. | | | 

















rr ie==—= 00m i 
cio ia Gii oftotti i progi. e le virtà RRRRIOI eda: Depasità A i UGRA È Ae Aa 
tig della tanto rinomata Acqua di i i | 9a mania 3 ORE si 0 aspariie data 
î po: pio Leste! se Ri 1-%3° 







‘ari i sli Per quegli: tluòli: «he ton 
VIRA ACLI IO GROMO Teca 
, x S ti 49 
di ai radi Da aci a cha Le fatina catapanagio; de di 


è tico dells piu nolsyoli. Essa dà glia Ila, seeni pi n 5 
SRI cella morbidezia, € ‘quel | vellitat e np Hire 4 è s ti SID Reis i a 


sa che d hei” drii dalla gioventù è fa spérire. 
DI > È più gi ; 8 La ponventenza:: cut setangi I'Pasy it 


mecthie rosse, Qualunque mgiiora fe-.quala non. to èf) *' 

gelosi della ‘purdzzi del: suo. colorito,‘ non! péirà!ferè-a i SI assume une: ce st; 

mero dell'stqua . di Giglio e: STO si cui: mia de opera ‘did “catia, 

renli orgnai generale... sE , 1 sia Dane: 
Prezzo: dita: ‘bottiglia. L. “A. sO, » . ur: re ativé,, sh sATIRALI, da la 

N: Trovaai véndibile pressa l'Ufticio Annuozi dol Giornale a prezzi n\itissimi. siasi Pa ila 

5%. IL SAI DEE via dalla PEERAA A rr*sar3°Ì , Stanze. na dalire 102. 

i a : - ia Dre 200. gra 


"CHININA - RIZZI | 


i sono divenuti ormai incontestabili; Essa è superiora | 
ivan lo altre tatto: par la ‘sua vera 6 realo afficacia, | 
shy A ‘pel vintorzo è' crescluta dei ‘ 

de: Capelli 0 della Barba i 
Una volta provata la si adopera, sempre, Ì 

. Lire 1.25 la bottiglia i 

0350 a dettaglio prasso la Ditta. proprietaria | 
pred GEGA, S, Salvatoro, 4925, VENEZIA. | 
N guardia dalle raisuficazioni, chiedere .. 
Rigi tutti "i protuieri. 0 P PAFTARARIArA: la vera 


Pani 
= = 
= — 


mi 















‘PREMIATO STABILIMENTO: A MOTRICE IDRAUEICA,. 


PER Là FA HRRICAZIONE 


Lister He dos $ finto gno - - Cornici od Ornati in carta: posta dorati in fino - -Metgi di bosso motti tm aste” / f . 


di si CH (RESI 
dato 1 Plauzza Giardino N. #3 


soifter 


"ic di i 


“TIPOGRAFI n° al servizio dell’Intendenza di Finanza di Udine — Mesia ‘ogni genere di lavori. “Tp 0GR AFIA 
| Kditrice del Giornale quotidiano IL FRIULI... e, 
| Via della Prefettora N, 4. 

i al servizio dellé Séuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà 8 della. dadi ; 
CARTOLERIE di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti’ di cancelleria c ARTOLERIE: 
e*di' dig Spegghi, quadri ed oleografia — Deposito stampati per Ammi-. 

| nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pile, ecc. 


Via Miercalovecchie è Via Cavour N. 3A. 


pi are RO agi “@ 


e rn 
-——— ———_ _— ii. 
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een enne 


2 | caneeree capendo 


renzo’ 
4 d'Oro ate cia ae: COR." 


